
 
 
 
 
 
 

Conferenza Organizzativa Cisl e Cisl Lombardia 
necessario rovesciare l’immagine della piramide gerarchica 
 
Il documento della conferenza nazionale individua tre leve di presidio organizzativo per 
aumentare la capacità di intervento della nostra rete delle prime linee: 

- maggiore integrazione del sistema Cisl;  
-  ruolo delle prime linee; 
-  valorizzazione dell’intelligenza collettiva diffusa. 
 

Il mondo dei servizi, oltre alla specializzazione degli operatori, deve puntare ad una maggiore 
integrazione, per rafforzarsi ed offrire agli associati e ai cittadini dei servizi di qualità. 
I servizi costituiscono un “plus“, e valorizzano significativamente la qualità di associato. 
Chi sostiene che il sindacato confederale si stia orientando prevalentemente sui servizi per 
fronteggiare il potenziale calo di rappresentatività, dimostra di non aver compreso la sfida che il 
sindacato sta raccogliendo dalle grandi trasformazioni che interessano tutto il mondo del lavoro. 
La dimostrazione più evidente, e chiaramente identificabile  nel documento programmatico, è 
negli altri punti che vengono discussi in tutte le conferenze anche delle singole federazioni di 
categoria: il ruolo delle prime linee e la valorizzazione dell’intelligenza collettiva diffusa. 
È necessario rovesciare l’ immagine della piramide gerarchica, al vertice della piramide ci sta la 
sua base, costituita dagli associati e dalle prime linee, che sono i principali sensori in tempo reale 
delle situazioni ed evoluzioni e che permettono al sindacato di adeguarsi ai mutati modelli sociali, 
economici, organizzativi e produttivi.  
Il documento invita anche a sviluppare maggiormente alleanze con il mondo esterno al lavoro, 
per quanto riguarda la nostra federazione quello bancario, assicurativo, della riscossione, delle 
authorities, del credito cooperativo, che in Lombardia ha già iniziato un percorso virtuoso con le 
scuole. 
Nello specifico mi riferisco al progetto sull’educazione finanziaria nelle scuole che il territorio dei 
Laghi (Como, Varese) sviluppa e pratica da diversi anni, avvicinando i giovani al sindacato e 
all’importante ruolo sociale che svolge nella società, nonché ai difficili e importanti temi finanziari 
necessari per completare un’educazione che i percorsi scolastici tradizionali non offrono. 
L’analfabetismo finanziario è uno dei grandi problemi per un paese moderno e sviluppato. 
Il documento analizza anche il grande tema delle periferie, quelle territoriali e quelli esistenziali, 
nonché il tema dei giovani, troppo spesso strumentalizzati a fine politico o propagandistico. 
È necessario dare maggiore spazio ai giovani, e gestire il potenziale conflitto intergenerazionale 
insito in alcune grandi riforme, da quella previdenziale a quella del mercato del lavoro, con 
responsabilità, senza scivolare nella logica del consenso immediato, ma avendo uno sguardo al 
futuro. 
Queste sono alcune delle grandi sfide che la nostra società, e il sindacato, devono affrontare 
insieme. 
La conferenza organizzativa ha proprio l’obiettivo di verificare la coerenza del proprio modello 
con queste necessità, e di mettere le basi per processi di riforma eventualmente necessari per 
adeguarvisi. 
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